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Qualora la parte, convenuta in giudizio per l'adempimento di un contratto, eccepisca
l'incompetenza territoriale del giudice adito, affermando che il contratto in contestazione non si
è concluso ovvero è nullo, e che, ammesso che si sia concluso, si sarebbe perfezionato e
avrebbe dovuto avere esecuzione in un luogo diverso, il problema della competenza deve
essere risolto alla stregua della prospettazione dell'attore, attenendo al merito l'accertamento
relativo all'effettiva conclusione del contratto ovvero alla sua nullità. Né al riguardo possono
avere rilevanza le contestazioni formulate dal convenuto e la diversa prospettazione dei fatti da
lui avanzata, dovendosi tenere separate le questioni concernenti il merito della causa da quelle
relative alla competenza, con la conseguenza che sulla determinazione del "forum contractus",
con riferimento all'art. 20 cod. proc. civ., non può influire l'eccezione del convenuto che neghi
l'esistenza del contratto ovvero deduca la sua conclusione in altro luogo, unico limite alla
rilevanza dei fatti prospettati dall'attore ai fini della determinazione della competenza essendo
l'eventuale prospettazione artificiosa, finalizzata a sottrarre la controversia al giudice
precostituito per legge.
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